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TERZA MOZIONE: LA PROPOSTA POLITICA PER UNIRE IL PARTITO.

per un partito nuovo,
democratico e socialista.

TERZA MOZIONE > ANGIUS, ZANI

Si è conclusa la fase dei congressi di sezione del IV Congresso
Nazionale dei Democratici di Sinistra.

Il consenso ottenuto dalla Terza mozione “Per un partito
nuovo, democratico e socialista” è di indubbio valore, ancor
più considerate le condizioni di partenza e quelle
determinatesi nel corso di svolgimento dei congressi,
durante i quali abbiamo registrato un inquietante
oscuramento delle nostre posizioni.

Così come abbiamo registrato inusuali pressioni e
condizionamenti che in molte realtà hanno inciso
significativamente sull’esito finale delle assise locali.

Riconosciamo l’esito dei congressi svolti, ma respingiamo
fermamente ogni tentativo di forzare l’interpretazione dei
voti congressuali sommando, impropriamente, ai voti della
mozione Fassino i consensi ottenuti dalla nostra mozione.

Le differenze sono evidentissime a tutti: l’adesione al PSE;
la presenza del riferimento al socialismo nel nome del
nuovo soggetto politico; l’allargamento a più soggetti
fondatori; un più chiaro e netto riferimento al valore della
laicità.

Siamo allarmati e preoccupati per lo stato del partito e per
la sua unità.

Dopo questa tornata di congressi e prima dello svolgimento
di quelli provinciali, regionali e nazionali, spetta a chi ha
avuto la maggioranza del congresso e al segretario nazionale
Piero Fassino, l’onere di una nuova iniziativa politica tesa
ad evitare laceranti rotture e abbandoni silenziosi, oltre
quelli già registrati nelle ultime settimane.

 Tanto più urgente in quanto, seppur con motivazioni diverse,
un quarto del partito non ha condiviso la proposta della
maggioranza.

Noi consideriamo essenziale ricevere risposte chiare sulle
seguenti questioni:

Fase Costituente
Una vera fase costituente richiede tempi necessari al fine
di essere credibile.

La volontà di accelerare i tempi della formazione del nuovo
partito, in contraddizione con quanto scritto nella mozione
“Per il partito democratico”, emerse dalle ripetute
dichiarazioni di esponenti della maggioranza contrasta con
questa esigenza.

Chiediamo quindi garanzie certe che la fase costituente
non si concluda prima della fine del 2008

Verifica Congressuale
Si deve prevedere, al termine della fase costituente, una
verifica che sottoponga gli esiti politici e organizzativi e lo
scioglimento dei Democratici di Sinistra attraverso
un’apposita convocazione della platea congressuale.

Adesione al PSE
I DS avanzeranno, ai partner politici della fase costituente,
la proposta formale di adesione del nuovo partito al PSE.
In caso di mancata condivisione, la proposta dovrà essere
sottoposta al Referendum fra gli iscritti dei soggetti contraenti
il “patto costituente”.

Gli Ordini del Giorno formulati sulla base delle nostre proposte sono stati approvati nei Congressi federali
di BIELLA, IMPERIA, CANAVESE, ROVIGO, VERSILIA, FROSINONE, CIVITAVECCHIA, RIETI, TERAMO,
VITERBO, AVELLINO, NAPOLI, SALERNO, CALTANISSETTA, MESSINA, PALERMO, SIRACUSA, FIRENZE,
SIENA, VICENZA, CUNEO, FOLIGNO, NOVARA, GORIZIA, VERONA, MODENA, PIACENZA, PERUGIA, AREZZO,
ANCONA, PARMA, CATANIA, BERGAMO.

Documento approvato dal Coordinamento Nazionale della Terza Mozione
“Per un partito nuovo, democratico e socialista”.


